
Il  venerdì  di  digiuno  in
Cattedrale  sfama  con  le
parole  del  Vangelo.  Il
Vescovo:  «Siate  affamati
della parola di Dio»
Carità, digiuno e servizio sono solamente alcune delle parole
che hanno illuminato la pausa pranzo di venerdì 4 marzo nella
Cattedrale di Cremona, un momento che si è potuto ritagliare
dal  frastuono  della  frenesia  delle  giornate  grazie
all’iniziativa proposta nei venerdì di Quaresima dall’unità
pastorale Sant’Omobono, che riunisce le tre parrocchie del
centro cittadino (S. Maria Assunta in Cattedrale, S. Imerio e
S. Pietro al Po). Un momento contraddistinto dalla preghiera,
dall’ascolto della Parola e dalla penitenza quaresimale che si
trasforma in carità, visto che quanto idealmente risparmiato
con  il  digiuno  si  è  trasformato  in  forma  di  offerte,
destinando la consegna di un pasto a coloro che più di tutti
hanno  bisogno  un  aiuto:  anziani,  persone  sole  e  malate,
indigenti e dimenticati, grazie all’iniziativa della Quaresima
di carità di quest’anno. Il tutto accompagnato dall’ascolto
della parola del Vangelo del giorno, in questo primo venerdì
condivisa e raccontata ai fedeli dal vescovo Antonio Napolioni
alle 13.15, e che nei prossimi venerdì vedrà alternarsi al suo
posto i sacerdoti dell’unità pastorale.

«Il compito di chi come me, di volta in volta, offre una
riflessione è secondario; al centro c’è la vita di ciascuno di
noi», ha esordito il Vescovo, aggiungendo che «al centro c’è
la grazia di questo tempo che ci porta verso la Pasqua del
Signore  e  verso  la  nostra  Pasqua.  Un  tempo  complicato  e
drammatico in cui invochiamo l’azione potente dello Spirito di
Dio». Il Vescovo pone una domanda fondamentale, che suona come
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una  provocazione  durante  questa  Quaresima:  «Quante  pagine
uniscono digiuno e preghiera, ma quanto è vero quello che il
profeta Isaia ci dice proprio nella prima lettura di questo
venerdì:  perché  digiunare  se  tu  non  lo  vedi?  Perché
mortificarci se tu non lo sai?. Queste sono le parole del
credente miope che vorrebbe subito i benefici di Dio come se
li comprasse con il suo digiuno, ma Dio così risponde: “Nel
giorno del vostro digiuno curate i vostri affari, angariate
tutti  i  vostri  operai.  Ecco,  voi  digiunate  fra  litigi  e
alterchi e colpendo con pugni iniqui. Non digiunate più come
fate oggi, così da fare udire in alto il vostro chiasso. È
forse come questo il digiuno che bramo? È piuttosto questo il
digiuno che voglio: sciogliere le catene inique, togliere i
legami del giogo, rimandare liberi gli oppressi, dividere il
pane con l’affamato, introdurre in casa i miseri, senza tetto,
vestire uno che vedi nudo, senza distogliere gli occhi da
quelli  della  tua  carne.  Allora  la  tua  luce  sorgerà  come
l’aurora».

Conclude un brano tratto dalla Lettera ai cercatori di Dio del
2009, che sottolinea in maniera inequivocabile che «C’è un
bisogno profondo di amore per ciascuno di noi, così spesso
prigionieri  delle  nostre  solitudini,  è  il  bisogno  di  una
parola di vita che vinca le nostre paure e che ci faccia
sentire amati», ricordando che, citando le parole del profeta
Amos, «Verranno giorni – dice Dio, il Signore – in cui manderò
la fame nel paese, ma non fame di pane né sete di acqua, ma di
ascoltare le parole del Signore. Allora Dio, che è insieme
paterno e materno nel suo amore, parlerà proprio a ciascuno di
noi, e l’ascolto fedele e intelligente di quanto egli dice
sazierà poco a poco il nostro bisogno di luce».

Un ritorno al tempo ordinario, un ritorno a quella normalità
che  da  anni  mancava  a  causa  della  pandemia:  l’apertura
straordinaria  della  Cattedrale  durante  l’ora  di  pranzo  ha
permesso a molti di trovare la serenità di raccogliersi in
preghiera  davanti  al  Santissimo  Sacramento,  esposto



sull’altare sopra ad un drappeggio rosso, accolto dai fedeli
in un canto congiunto accompagnato dall’organo. C’è chi è
entrato solo per qualche istante, chi si è soffermato a lungo.
Secondo le possibilità di ciascuno. Ma con la volontà di fare
spazio  a  Dio  in  questo  tempo  di  speciale  conversione.
Un’orazione rivolta agli ultimi, ma anche a quelle persone che
combattono per aver salva la vita, e che rischiano di vivere
ogni giorno come se fosse l’ultimo, a tutti coloro che per la
propria fede vengono perseguitati nel mondo, qualunque essa
sia, qualunque sia la loro origine.
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